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La rivelazione di Chiara

Prefazione

Il tempo non ha tempo, il suo scandire è calmo, a volte quasi im-
mobile, come se andasse al rallentatore per permettere agli occhi 
di vedere…

Ecco cosa si prova leggendo questo racconto autobiografico 
e profondo, dove le energie s’incontrano per insegnare un nuovo 
e sacro percorso. Un percorso che va oltre le apparenze  di una 
quotidianità sempre più frenetica e cieca, palesando connessioni 
simboliche che affondano le loro radici in quegli archetipi con-
giunti al femminino sacro.

Abbiamo conosciuto l’autrice, Giusi Baldoni, alla presenta-
zione di un nostro libro, e fin da subito abbiamo presagito che 
fosse un’anima speciale, antica – ci piace usare quest’aggettivo per 
definire quegli esseri che mantengono vivi nell’incarnato come 
nelle movenze la scintilla della loro trascorsa essenza.

«Lei è Chiara, la santa», mi disse subito mia moglie Cristina– 
Ramashael sorprendendomi, come se, appunto, il tempo fosse 
tornato indietro per donare al nostro vissuto ciò che in qualche 
modo si era creduto smarrito.

È nata subito un’amicizia, ma anche una collaborazione, che 
ha permesso alle nostre conoscenze e coscienze di amalgamar-
si, di compenetrarsi attraverso sensazioni, riflessioni, finalità, le 
quali, arpeggiando in maniera armonica, vibrano all’unisono su 
quell’onda frequenziale che si chiama Amore.

Ora, in questo giorno particolare, dove il confine tra il mon-
do animico e quello materiale, per tradizione, si assottiglia, con 
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la consapevolezza e l’onore di introdurre qualcosa di speciale, 
emozionante nella sua forma scritturale, ci uniamo a voi, Fratelli 
e Sorelle, non in un semplice giudizio, ma in un apprezzamento 
contemplativo. Una lode sincera e spontanea, poiché le parole di 
questo libro sono state vergate da una vera Alchimista dell’Anima, 
nate da un immaginale ispirato che mette in comunicazione il pas-
sato con il divenire, ciò che è stato e ciò che nel presente poi sarà. 

In fondo lei è… 

Da Chiara a Chiara: «L’essenza terrestre di una chiarezza verso 
una ricerca spirituale che illumina il suo percorso. Dille che l’alba 
è la meraviglia di guardare oltre. Dille che l’amore è dentro quel 
cuore che batte a volte in modo impazzito, affinché tutto ritorni 
nella reale trasparenza del vero Sé. Il vaso si è aperto, e il profumo 
di rose che emana, risveglia tutte le Sorelle». 

31 ottobre 2025
Parole e messaggio…

Enrico Tassetti & Ramashael 
 



9
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 Introduzione

Siamo polvere di stelle. I nostri atomi sono formati dall’esplosione 
di stelle, che a loro volta sono la massima compressione di materia 
dello spazio. E questa materia nasce dal punto in cui si origina 
il vortice sacro. Noi siamo quel vortice. Quel punto dell’infinito e 
nient’altro. Questo è essere Universo. Non esiste un qualcosa di ester-
no. Siamo tutti quel punto che piano piano si separa dall’origine, fa 
esperienza ma vuole tornare alla fonte e l’essenza è la stessa. Tutto 
è ologramma.

Ci sono storie che scegliamo di scrivere e ci sono storie per cui 
veniamo scelti per raccontare. Questa, lettore, appartiene alla se-
conda categoria.

Per anni ho camminato sul sentiero che la società mi aveva trac-
ciato, sentendo nel profondo la fame di un significato più vasto. 
Poi, la vita, o forse il Cielo, ha deciso di bussare con insistenza. 
Questo libro non è nato da un’idea o da un progetto, ma da 
un flusso ininterrotto di messaggi ricevuti “dall’alto”, indicazio-
ni sussurrate in momenti di quiete, intuizioni chiare che hanno 
squarciato il velo della mia quotidianità.

Queste voci, queste chiare direzioni, non mi hanno semplice-
mente guidata; mi hanno svelato l’incredibile potenza del sacro 
femminile. Non solo come energia antica, ma come forza viva, 
compassionevole e creatrice che risiede in ognuno di noi, in attesa 
di essere risvegliata. Ho imparato con paura e non pochi dubbi, 
a fidarmi di un’intelligenza ben superiore alla mia ragione e, in 
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quel processo di apertura del cuore, ho scoperto di non essere 
mai stata sola.

L’elemento più trasformativo del mio viaggio è stata la com-
prensione profonda di essere guidata e sostenuta da famiglie di 
anime. Persone incontrate lungo il cammino, connessioni che 
trascendono il tempo e lo spazio, che sono state i catalizzatori 
del mio risveglio. Loro, insieme alle indicazioni celesti, mi hanno 
permesso di dischiudere il cuore oltre ogni paura, trasformando 
la solitudine in senso di profonda appartenenza.

Se anche tu senti il richiamo, se cerchi un senso più profondo 
nelle sincronicità della tua vita, o se desideri risvegliare la tua con-
nessione con l’intuito e la saggezza ancestrale, ti invito a varcare 
questa soglia.

Non è solo una storia… è realtà, fantasia, sogno? È , piuttosto, 
un promemoria: la guida è sempre lì. Il sacro è intessuto nel quoti-
diano, e il tuo cuore è la mappa più fedele per ritrovare la tua vera 
famiglia e il tuo potere.

Questo è un memoir spirituale con elementi visionari; i passag-
gi storici sono visti dalla protagonista e non intendono sostituire 
la storiografia.

Apri queste pagine con curiosità. Forse i messaggi che hanno 
trasformato la mia vita sono destinati a risuonare anche con la tua.

Buon viaggio di ritorno al cuore.
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I - Risveglio

Mi chiamo Chiara e ogni mattina alle 6 mi alzo dal letto per por-
tare fuori il mio dolcissimo Potto; poi colazione al bar del viale, 
passeggiata nella natura e giro in chiesa. È diventata una piccola 
liturgia quotidiana: senza di essa, la giornata inizia con un sapore 
diverso, come se mancasse qualcosa.

Usciamo mentre l’alba non dipinge ancora del tutto il cielo. 
Il guinzaglio tintinna, usciamo. Camminare con Potto è la mia 
prima preghiera del giorno: un’energia più forte di qualunque 
caffè. Ogni passo che facciamo insieme è un sorso di vita pura.

Mentre l’aria fresca del mattino ci accarezza il viso e il mondo 
si risveglia intorno a noi, sento un’ondata di vitalità solare inaffer-
rabile, capace di scacciare ogni torpore. Sono l’intesa silenziosa, 
il suo scodinzolio entusiasta e il suo sguardo colmo di una gioia 
semplice e autentica a ricaricare l’anima, ricordandomi che il vero 
elisir della giornata non è un liquido scuro e amaro, ma l’avven-
tura di camminare, passo dopo passo, al fianco di chi ti regala la 
sua felicità più sincera. La passeggiata con il mio fidato amico in 
mezzo ai fiori di stagione, agli alberi e al sole che dà il buongiorno 
al mondo è una carica energetica dieci volte più potente del caffè.

Questo mio camminare nel verde fa riaffiorare un’immagine 
dell’infanzia. Fin da bambina, il verde, i profumi del campo e 
il cielo che muta con le stagioni abitano il mio modo di essere. 
Ripenso spesso a quando il mio papà mi portava nei boschi a 
scoprire piante, frutti ed erbe spontanee, e mi faceva assaggiare 


